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" SENSIBTLTZZAZIONE A,LLE SINA.MICHE DT GRUPPO"

sotto il nonte (Bg), 17-18-19 giugno 1991
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II seminarlo in esame §1 e' collocato, come fase centrale,
all'tnterno di un Corso di formaziorre per "operatori di
comunlta'o la cui finaltta' e'(visto che i1 corso e' ancora in
svolgimento) queLla di sviluppare capacita' di corrduzione dl
gruppo in queste flgura professionall.
Prlma di addentrarci nello speclfico delle tre glorrrate di
lavoro, a cui ho partecipato come osservatore, ritengo necessario
111ustr&re due questioni f ortenente trrf luenzanti t 1 mornento
d'auIa: 1a particolarita' della conmittenza e 1'artlcolazione del
corso -

I1 modulo formatlvo sl presenta come "anomalo" per quanto
riguarda Ia sovrapposisione dl comrnittenza/utenza e per 1a storla
di coll.aborazioni ( se non addirittura qualeo§a in piu' ) tra
1'ARIpS e le comurritè', "Comunita' Nuova" e "Giambellino", a cui
appartenEono g1i operatori utenti del corso'
Cio'rni e'apparso chlaro fin dalf inizio deI senninario in
questione, nel senso che i1 cartellone di presentazlone degll
§ràri portava la dtcltura di ARIPS e C.N., cofiIe promotori e
colLaboratorl nel proporre I'iniziativa formativa. La questtone
ml e'sembrata complicarsl nel inomento ln cui, & questo fatto, sè
ne sono aggiuntt altri: 1a partecipazione di operatori di
un'aItra comunita', t1 cui rapporto di "figliolanza" con c.N.
pareva piu' di "dopplo legame" che di §anà e necessaria
autonomia, 1a conoscenza, anche abbastanza profonda da parte dl
aLcuni partecipantl deIla conduttrice, hanno reso i1 tutto piu'
intricato e di stlmolo alla m1a curioslta'.

I1 rapporto dl forte collaborazione tra ARIP§ e C.N', 1a
§ovrapposiZione corunlttenza/utenza, 11 fatto che qIi operatori
&vessero un passat,o di lavoro "gomtto a gomito" e Ii aspettasse
urr f uturo analogo hanno f at.to si che i 1 corso assunesse una
fisionomia dlfferente dal "nodel1o ARIPS" che io cono§co ( c,

almeno credo di conoscerei.
I1 corso, lnfattl, e'stato strutturato in tre fasl, 1a prima di
carattere teorico {4 gE. con scènsione gtornallera), Ia seconda
di sensibi I Lzzazione ( 3 qE. residenzial i ) , 1a terza di
addestranento a tecnlche di conduzlone (4 gg. colre le prime).
Questa articolazione ha avuto una doppla reallzzaztone, ne1 senso
che gli operatori che hanno parteci"pato e stanno parteclpando
sono stati suddivisi ln due qruppl che hanno seguito, in modo
analogo, i1 percorso illustrato sopra.
11 seminarlo da sre osservato, a cui ha partecipato i1 primo
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gruppo dl operatCIri, di cerattere $enstbtltezativo non e' stato
posto in 'apertura del corso, bensi' in f ase cent,rale, come porrte
tra 1e "Lezioni" teoriche e 1a fase di addestramento. 0uesta
dlffererrte scanstone t e* r I a/ * en* 1 b 1 1 1 e eaz 1 on* laddÉ s t r asi*rrt s,
§eppur sempllflcando, "trad1§ce" 11 modello che vede all'lnizio
dei modulo fI lnonrento serr§lbillzzatlvo e pol a seguire, c&so per
caso, teoria e addestramento.
I1 ntodello d'aItro canto, necesslta sempre dl traduzlonl e trans-
formaztoni in chiave di realta' e praticabLllta': iI prototlpo
piuttosto che 1o standard!

guesto semlnario ha vist'o'come parteclpantL L? operatort/trlci dt
comurrita' (6 maschl e 6 fenunlne) appartenentl a due comunita'per
tosslcodi.pendenti , Comunita' Nuova e Giambel l ino, di Ml lano.
Alf interno dt questo gruppo erano presentl due sacerdotl e un
avvocato che, dopo 1t servizio civile, inlzlava unà
collaborazione con C.N. e iI rapporto numerico tra C.N. e il
Gianrbel l ino era di. 7 a 2
I1 semlnario, condotto dalla dott.essa M. Vlttoria Sardella, si
e'strutturato in tre giornate con 11 unita'di lavoro (que1Ie di
apertura e di chtusura prolungate temporalmente) : i1 primo
gtorno, lunedL L7/6, 3 u. di 1., rrartedl' 18/6, 5 u. di 1.,
mercoledi' L9l6, 3 u. di 1.
L'obiettlvo di queste tre Elornate era dl "sensibllizzare alIe
dlnamiche dl gruppo" , con unà modaLita' speclflcatanente
dirtostratlrra e accort,a xrè1 non calcare tropptl 1a marro, nel
momenti di forte autocentratura, su dlnamiche relazlonall , 1a
cui emerslone avrebbe compronìesso 1'apprendtmento e i1 "back-
home".
I1 foeus di autocentratura ha trovato realizzazione attraverso
esercizi e attivlta', seguiti da riflessionl e scambi d1
opintone, con la tensione a comprendere i neccanismi relazionall
e le po$slbili analogie con Ie conunita' di appartenenza. Lo
stile di conduzione adottato da M. Vittorla e' stato di
sttmolaziorre, per favorire 1a clrcolàrtta' deIl* comunicazlone, e
di accompagnamento de1 gruppo nelle tortuosita' deI percorso di
autocentratura.
I contenuti. deEli esercizi previstl per le tre giornate di lavoro
§ono stati real Lzzali con attenzione a1la graduelita' dello
sviLuppo de11a dinamlca gruppale:

lunedi' L7 /6 approcclolconoscenza/conunlcazione
- martedi' lg/6 feed-back/leadership
-mercoledi' L9/6 corrf litto/decislone.
Lunedi' sono statl svoltl due esercizl ('segno zodiacale" e
'lnizlali nome/cognome") dt approcclo e prlma conoscenza con una
struttura a coppie e a piccolo gruppo, e un terzo ("la valigia")
svolto a terne (o terzettl) tendente, piu' del precedenti, ad
esplorare 1a dinamica comunicatlva e, 1n particolare, 1a
posizlone de11'EscoItatore.
I1 gruppo, per 1a sua caratteristlca "fa$ily", ha irunediatamente
f atto elrergere Ie questloni del corrportamento atteso e del1o
stereotipo, legate aI vissuto extra-aula e aI ricordo dt "que11o
che sl era prima de11'aula". La fenomenologta dei comportamenti
in gruppo poteva essere ricondotta alla tipologia deLLe 4D
( dt f eso/divert i to/dlvi so/dipendente ) .

I1 terzo esercizio, svolto in chtusura di rnattirrata, h& aperto



neI pomq,rtggio ad una serle dl rlflessionl, tradotte in una
rtodalita' comunicatlva simlle a1la "torre d1 Babele". Questa
sltuazione ha fatto scattare ansie e paure che hanno favorlto la
strutturazione di dlfese personali molto fortl e ad una
rlproblesràtLzzazione della presenza degli operètÒrl del
Giambellirro. Interpretando questo momento di gruppo ci si e'
trovati dl fronte ad una presstone per costrulre un sistema di
garanzle, auto ed etero t.utelante.
La chiusura dt giornata e' avvenuta in un clima di grande
àttenzione e di tensione emotiva.

Martedi' si e' aperto con un "questi.onarlo dt feed*back" seguito
da un esercizio .centrato ancora sul feed-back, con un carattere
decisamente proiettivà''' t " 1o zoo" ) . I1 pomeriggio si e'
strutturato lntorno ad un eserclzi.o sulla leadershlp e ad un
decisorlo legato ai ruol.i nel gruppo; I'untta' serale e' st*ta di
riflessione callbrata suI "qui ed ora".
ta giornata si e' aperta con fortl meccanismi di aggressivita' e
fuga, con I'emersione progressiva di dlfferenze soggettive e t1
conseguente problema di garantirne efficacemente I' integrazlone.
E' mlgliorato progressivamente 1I clima dl ascolto e di feed-
back, con una successiva esplorazione delle personalita' dt
ciascuno e con tlrnidi tentativi di proposta di leadershlp.
Ne1l"e ultime due unita'delIa giornata, pero:, cl sono state delle
ri.cadute su fenomenl verificatesl 1n precedenza (stereotipo e
clima di poco ascolto) e sul fenomeno de1 "slstema di garanzie",
con i1 rranlfestarsi del fenomeno della vlttlma e del carnefice, a
cui si $orro sottoposti tuttl i partecipantl.

L'ultima glornata di lavoro (3 u.di 1. si e' aperta con un
esercizlo declsorlo ( " 1a banca" ) svolto con I'assegnazlone di
ruoll (role-playing) e in acquario, con una parte di gruppo che
ha osservato 1a sinulaztorre ( tre tecntche imbricate, grande
esemplo di creativita' e di professionalita'! ). Poi si e'
prosegulto con un altro eserclzlo declsorlo {"1'aparthetd" }
che ha visto impegnato il gruppo ne1 suo insleme.
La riflessione su quest'ultino esercizto e' stata scarna,
evldenziando una presslone al conformlsmo, da §empre presente e
scoprendo 1'assenza di conflLttualita' , almeno esplicita, nella
dinarnlca di gruppo. I1 primo eserclzlo hè., lnvece, evidenziato
problemi di mantenimento del ruolo ne1la dinamtca relazionale e
i1 persistere del fenomeno vlttima/carnefice, manlfestatosl Ia
sera precedente.
ta verifica finale e' stata gui.data orlentando 1a dlscussione
suL la val.utazlone degl i apprendinentl e quirrdi sul versante
didattlco come i I contratto formattvo e, in speciflco,
1'oblettivo deI seminario prevedevano.

Come nelLa precedente osservazione (dott.essa M.Sberna, Massa,
novembre 1990) i1 carattere autocentrato e I'intenstt,a' emotiva
degl i avvenimentl accaduti in gruppo ml hanno stlmolato
riflessioni che ho proflcuamente e sollecitartente comunicato a1la
conduttrice. Dal punto di vista emotivo tl costo personale (e
credo di staff) e' stato sempre alto, sra soclalizzato con
immediatezza e con la sicurezza dl essere compreso e rielaborato
corr puntual l ta ' .

11 rapporto con M. Vittoria mi e' parso efficace rispetto al



compito e gradevole da1 punto dl vtsta personale: ho trovat.odieponlbilita' didattlca e supporto personale.
§pero sia stato un sentire reciproco!
Ri spetto a-l Sruppo sorro stats attsnt§ a ge§t I re p.)§s lbl I icoinvolglmentl extra-au1a e tentaziont dl sviiuppare un certo
sentimento di appartenenza.
Ritengo, ln conclusionet guesta seconda mla osservazione unulteriore pe§so 1n avanti nel percorso forrratlvo, personale eprofessionale, ver$o 11 Iavoro dt formatorer Ii,,andar pergruppl" rappresenta 1'essenziale completamento dell' iter previàto
daIla scuola quadriennale dell,ARIps.

Alberto Ravlola

Verorra, lugIio I991
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